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1. INFORMAZIONE 

In tutte le attività di Protezione Civile l’adeguata informazione della popolazione, da 

realizzarsi sia in tempo di pace, sia al verificarsi dell’emergenza, è di fondamentale 

importanza per una corretta applicazione delle procedure previste. 

Infatti, tanto più è bassa la conoscenza di un determinato fenomeno, tanto più i sistemi, sia 

territoriali, sia sociali, risultano vulnerabili. Molto spesso, infatti, l’esito positivo degli 

interventi di soccorso risulta condizionato dal grado di collaborazione che la popolazione 

coinvolta è in grado di prestare e dalla capacità di cui questa è dotata, nel controllare le 

proprie reazioni al manifestarsi di eventi calamitosi nonché ad adottare eventuali misure di 

autoprotezione.   

Analogo discorso può essere fatto relativamente al sistema di Protezione Civile visto dal suo 

interno. Infatti, tanto più rapida ed adeguata riuscirà ad essere la risposta alle domande che 

un’emergenza in atto è in grado di produrre, tanto più rapida ed efficace sarà la risposta che 

il sistema nel suo complesso riuscirà a fornire. 

Quindi, al fine di ottenere un’adeguata mitigazione del rischio, funzione della risposta della 

popolazione colpita, della risposta del sistema di Protezione Civile, nonché della risposta delle 

infrastrutture coinvolte, l’informazione rappresenta un obiettivo di fondamentale importanza. 

L’informazione sulla reale situazione in cui si trova il territorio in questione e sulle emergenze 

che in esso si possono verificare, può e deve essere realizzata direttamente dagli operatori 

del sistema di protezione civile, dai mass media in genere, con attività di volantinaggio, o 

con l’emissione di manifesti e/o brochure informative. 

Le comunicazioni in caso di emergenza devono quindi essere sviluppate secondo due distinti 

livelli: 

- comunicazione interna: tutte le comunicazioni da attuare all’interno del sistema di 

Protezione Civile; 

- comunicazione esterna: tutte le comunicazioni da fornire alla popolazione. 

 

Il Comune di Villanova d’Asti ha attivato da alcuni anni ed utilizza regolarmente per 

comunicare con i cittadini il servizio “”Municipium”, ovvero una applicazione liberamente 

scaricabile per smartphone (Apple ed Android) tramite la quale è possibile veicolare agli 

utilizzatori finali (i cittadini) comunicazioni, segnalazioni, mappe e tutti i servizi che l'Ente 

ritiene opportuno comunicare. 

Il sistema presenta molteplici utilizzi e sicuramente in ambito di protezione civile rappresenta 

un efficace sistema di comunicazione alla popolazione. 
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Esistono diversi tipi di informazione a seconda dello stato dell’emergenza o della presunta 

tale:   

1. La comunicazione preventiva, finalizzata a informare la popolazione riguardo i rischi 

a cui potrebbe essere esposta, ai comportamenti corretti da adottare in caso di allerta 

o allarme, le procedure previste dal piano di protezione civile, le aree di attesa e di 

accoglienza da raggiungere in caso di evacuazione; 

2. La comunicazione durante gli stati di allerta ed emergenza, utile per informare la 

popolazione sullo stato dell’evento in corso e riguardo ai comportamenti da tenere.  

3. La comunicazione nel post – emergenza, per informare la popolazione sullo stato di 

“cessato allarme” e/o dei danni sopravenuti e dei comportamenti da tenere in questa 

fase.  

  

Per realizzare una corretta comunicazione esterna alla popolazione coinvolta, è importante 

sapere che cosa deve essere comunicato, come questo deve essere comunicato e quando 

deve essere fatto. 

 

Che cosa comunicare 

Comunicare quanto è realmente accaduto, quale è il quadro attuale dell’evento e quanto si 
prevede che accada. In tal modo si scongiura il rischio della diffusione di voci e notizie false tali da 

generare allarmismo ingiustificato. 

Comunicare che si sta operando, in che modo lo si sta facendo e quali risorse si stanno utilizzando, 

fornendo quindi il programma di intervento previsto per risolvere la situazione di emergenza, sia a 
livello immediato sia a breve e medio termine 

Per far si che non si creino strategie di risposta all’emergenza personali, spontanee e talora 

irrazionali, è necessario comunicare le direttive comuni per l’attuazione di comportamenti 
coordinati della popolazione. 

Comunicare per stabilire un efficace rapporto di interscambio tra il sistema di Protezione Civile e la 
popolazione coinvolta per dare e ricevere indicazioni, contributi e collaborazione. 

Quando comunicare 

Comunicare, utilizzando tutti i mezzi momentaneamente disponibili, la situazione di emergenza.  

Comunicare, utilizzando tutti i mezzi momentaneamente disponibili, le modalità con cui si intende 
realizzare il primo piano di intervento e le risorse utilizzare. 

Comunicare nelle fasi successive le evoluzioni del piano di intervento e le migliorie ad esso 
apportate. 

Quando l’intero sistema di Protezione Civile è operante e funzionante comunicare le direttive per la 
popolazione. 
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Evitare se possibile, per non creare allarmismi ingiustificati, di comunicare informazioni non 
attendibili che necessitano nel seguito di essere smentite. 

Come comunicare 

Le comunicazioni all’interno del sistema di Protezione Civile devono essere fornite con: 

- rapidità  comunicare nel più breve tempo possibile; 

- precisione  comunicare con chiarezza i punti fondamentali dell’emergenza; 

- i mezzi più consoni  in funzione dell’estensione dell’emergenza (utilizzare radio e televisione 

solo per emergenze estese sul territorio e non per le emergenze a carattere locale); 

- spersonalizzazione delle persone  utilizzare la forma impersonale (non comunicare in prima 
persona); 

- individuazione dei luoghi interessati; 

- specificazione del tipo di emergenza in atto; 

- informative sullo stato delle infrastrutture e delle persone; 

- informative sullo stato dei soccorsi 

Il tipo di comunicazione varia in funzione della situazione in cui ci si trova rispetto all’emergenza: 

- comunicazione inattesa  si ha in fase di preallarme o allarme, quando colui che la riceve non 
conosce la situazione in atto o in evoluzione; è necessario quindi diffondere le notizie 
cercando di catturare l’attenzione del pubblico utilizzando ad esempio parole chiave di allerta, 
ecc.; 

- comunicazione attesa  quando i potenziali fruitori conoscono già l’esistenza dell’emergenza; 
limitarsi alla diffusione della reale situazione in atto; 

- comunicazione pretesa  quando i potenziali fruitori attendono gli aggiornamenti relativi 

all’emergenza in atto; in questa fase risultano determinanti la chiarezza, la sintesi, la 
perentorietà e l’inequivocabilità delle informazioni diffuse. 

1.1 Informazione – Fasi attuative 

Per ottenere una corretta, nonché efficace informazione circa i potenziali rischi che insistono 

sul territorio di appartenenza e circa gli opportuni comportamenti da assumere in stato di 

emergenza, le informazioni, prodotte con differenti modalità di diffusione, possono essere 

fornite secondo 3 distinte fasi: 

- Informazioni alla popolazione  possono essere fornite con i seguenti strumenti: 

▪ Opuscoli informativi; 

▪ Messaggi audio; 

▪ Manifesti; 

▪ Internet; 

▪ Altoparlanti; 

▪ Televideo; 

▪ Telefono; 
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▪ Mass media. 

Le informazioni alla popolazione, già abbondantemente trattate nel paragrafo 

precedente, consentono di ottenere, come in precedenza espresso, risposte corrette alle 

situazioni di emergenza in atto. 

 

- Informazioni ai mass media  possono essere fornite con i seguenti strumenti: 

▪ Comunicati stampa; 

▪ Conferenze stampa. 

- Informazioni scolastiche  possono essere fornite con i seguenti strumenti: 

▪ Progetti formativi e didattici; 

▪ Redazione Piano di Sicurezza; 

▪ Redazione Piano di Evacuazione. 

Tramite le informazioni scolastiche è possibile attuare un programma concreto volto 

all’educazione ed alla formazione delle future generazioni e finalizzato all’aumento della 

pubblica sicurezza. Le iniziative che possono essere intraprese, e che rappresentano un 

efficace investimento di prevenzione, sono finalizzate a portare a conoscenza dei 

bambini/ragazzi i rischi che insistono sul territorio e le modalità di comportamento da 

attuare in caso di emergenza.  

1.2 Strumenti di comunicazione 

Nel seguito sono evidenziate le principali caratteristiche degli strumenti di comunicazione 

elencati nel precedente paragrafo.  

 

Comunicato stampa 

Redatto in modo scarno e asciutto, con frasi semplici e brevi. Nella prima parte, più breve 

(6 – 8 righe), viene descritto il fatto e l’accaduto, nella seconda, più estesa (8 – 12 righe) 

vengono invece approfonditi i dettagli e descritti i provvedimenti adottati. Deve essere 

inviato ai rappresentati dei mass media (giornali, radio, televisione, agenzie di stampa, ecc.) 

 

Messaggio audio 

Strumento efficace e di attivabilità immediata. Ottimale quando l’emergenza in atto rallenta 

tutti gli altri strumenti di comunicazione a disposizione. Presenta come principali vantaggi 

quello di riuscire a raggiungere tutti coloro che sono a portata di voce e quello di essere 

registrabile su supporto magnetico o digitale e diffuso a più unità operative. Anche in questo 

caso il messaggio deve risultare scarno e asciutto ed al suo interno devono essere 
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unicamente riportati i fatti realmente accaduti, i provvedimenti adottati e da adottare, 

nonché le direttive per la popolazione coinvolta. 

 

Volantino 

Questo strumento, che non necessita di particolari attrezzature tecniche per essere prodotto, 

può essere realizzato in tempi molto brevi ed in quantità tali da soddisfare le esigenze; può 

inoltre essere diffuso in modo capillare su tutto il territorio in molteplici forme. Deve essere 

redatto con elementi grafici o verbali in grado di catturare l’attenzione e deve contenere al 

suo interno la sola enunciazione dei fatti, i provvedimenti adottati o da adottare e le direttive 

che chi lo legge deve adottare. Tale strumento, che può essere conservato nel tempo, può 

inoltre contenere al suo interno informazioni quali i numeri di telefono utili in caso di 

emergenza, gli indirizzi dei centri di assistenza ed eventualmente anche mappe e percorsi 

da percorrere o evitare in caso di emergenza. Lo svantaggio di tale forma di comunicazione 

è che l’informazione viene recepita solo se l’interessato è fruitore attivo, cioè se legge il 

contenuto del volantino. 

 

Manifesto 

Anche questo strumento, che non necessita di particolari attrezzature tecniche per essere 

prodotto, può essere realizzato in tempi molto brevi ed in quantità tali da soddisfare le 

esigenze; può inoltre essere diffuso, attraverso l’affissione, in modo capillare su tutto il 

territorio. Deve essere redatto con elementi grafici o verbali in grado di catturare l’attenzione 

e deve contenere al suo interno la sola enunciazione dei fatti, i provvedimenti adottati o da 

adottare e le direttive che chi lo legge deve adottare. Tale strumento può inoltre contenere 

al suo interno informazioni quali i numeri di telefono utili in caso di emergenza, gli indirizzi 

dei centri di assistenza ed eventualmente anche mappe e percorsi da percorrere o evitare in 

caso di emergenza. Come nel caso del volantino, anche il manifesto ha lo svantaggio che 

l’informazione viene recepita solo se l’interessato è fruitore attivo, cioè se ne legge il 

contenuto. 

 

Mass media 

I mass media, intesi come tv, radio, quotidiani e agenzie di stampa, costituiscono un sistema 

caratterizzato dalla pluralità delle forme di comunicazione in grado di coinvolgere la 

popolazione (il pubblico) coinvolta. Forme di comunicazione che possono consistere quindi 

in informazioni dette, in informazioni scritte ed in informazioni dette associate ad immagini. 

 

Internet 

Questo strumento, che può rappresentare una modalità di informazione alternativa ai mass 

media tradizionali, ha il vantaggio della possibilità di reperire le informazioni ricercate su 
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un’estesa quantità di pagine web e di poter ricercare informazioni anche più complete ed 

esaurienti rispetto alle informazioni trasmesse dai mass media tradizionali. E’ tuttavia 

auspicabile la verifica delle fonti dalle quali provengono le notizie. Per contro questo 

strumento, non disponibile e/o non utilizzabile dalla totalità della popolazione, richiede la 

partecipazione attiva della popolazione coinvolta che, in prima persona, deve ricercarsi le 

informazioni richieste. 

 

Telefono 

In caso di emergenza le persone che utilizzano questo strumento evidenziano generalmente 

situazioni di ansia superiori rispetto alla media, oppure che non hanno ricevuto comunicazioni 

circa l’evento in atto o non le hanno ritenute soddisfacenti, oppure ancora che non ritengono 

soddisfacenti i provvedimenti adottati per fronteggiar l’evento in corso. Anche in questo caso 

gli operatori che sono chiamati a rispondere, mantenendo toni cortesi ma adeguati alla 

situazione di emergenza, sono tenuti a fornire unicamente informazioni derivanti da fonti 

ufficiali, evitando commenti e/o valutazioni personali o azzardando previsioni.  

 

Municipium 

Preme nuovamente ricordare che il Comune di Villanova d’Asti utilizza regolarmente per 

comunicare con i cittadini il servizio “”Municipium”, ovvero una applicazione liberamente 

scaricabile per smartphone (Apple ed Android) tramite la quale è possibile veicolare agli 

utilizzatori finali (i cittadini) comunicazioni, segnalazioni, mappe. Attraverso il sito, con 

semplici procedure, si lancia una campagna ed in tempo reale la comunicazione raggiunge i 

cittadini che hanno l’applicazione installata sui propri device. 
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2. FORMAZIONE 

Sia l’informazione interna (operatori del sistema di Protezione Civile), sia quella esterna 

(popolazione coinvolta), risultano fondamentali per il buon funzionamento dell’intero 

apparato di Protezione Civile. Pertanto, anche la formazione risulta basilare ed essenziale 

per contenere i danni che un evento può generare. 

E’ quindi necessario che i progetti di formazione previsti coinvolgano sia i soggetti che 

operano all’interno del sistema di Protezione Civile sia quelli ad esso esterni (popolazione 

attiva, categorie deboli, occupanti delle scuole, pensionati, ecc.) 

Gli argomenti da sviluppare all’interno dei corsi di formazione di Protezione Civile possono 

suddividersi in moduli, e più precisamente in: 

- Modulo Normativo  

- Modulo Organizzativo; 

- Modulo della Sicurezza; 

- Modulo Preventivo; 

- Modulo dell’Organizzazione del Lavoro; 

- Modulo d’Intervento; 

- Modulo di Supporto; 

- Modulo della Solidarietà; 

- Modulo dell’Esercitazione. 

Per ciascun argomento trattato all’interno dei suddetti moduli dei corsi di formazione, in 

funzione della tipologia di destinatario del corso, sono previsti differenti livelli di 

approfondimento: 

- approfondimento di base; 

- approfondimento di specializzazione; 

- approfondimento settoriale. 

2.1 Formazione ed informazione nei Plessi Scolastici 

Come in precedenza espresso, tramite la formazione e l’informazione scolastica, è possibile 

intraprendere ed attuare un programma concreto finalizzato all’educazione ed alla 

formazione delle future generazioni ed all’aumento della pubblica sicurezza. Le iniziative che 

possono essere intraprese, e che rappresentano un efficace investimento di prevenzione, 

sono finalizzate a portare a conoscenza dei bambini/ragazzi i rischi che insistono sul territorio 

e le modalità di comportamento da attuare in caso di emergenza.  
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In tale contesto gli sforzi della Protezione Civile possono essere finalizzati alla 

predisposizione, in collaborazione con insegnanti, dirigenti scolastici e volontari, di percorsi 

formativi ad hoc sulle tematiche di protezione civile.  

In particolare, si possono realizzare degli strumenti didattici, differenziati per singoli livelli 

scolastici, al fine di affrontare le tematiche della sicurezza coinvolgendo gli alunni e gli 

studenti con modalità diverse a seconda dell’età.  

Affinché queste iniziative non rimangano solamente progetti astratti e/o occasionali, ma si 

diffondano in modo sistematico nelle scuole del comune.  

 

Livello scuola  Titolo progetto Tipo di progetto/materiale  

Scuola dell’infanzia 
Primi passi in 

sicurezza 

Percorso formativo articolato ed interdisciplinare che 
orienta tutta l’attività didattica alla sensibilizzazione ed 
alla formazione dei bambini, sui rischi in cui possono 
incorrere mentre sono a casa, sulla strada, quando 
sono a scuola o mentre giocano, sottolineando i 
relativi comportamenti corretti da adottare.  

Scuola primaria Cresciamo sicuri 

Percorso formativo articolato ed interdisciplinare che 
orienta tutta l’attività didattica alla sensibilizzazione e 
formazione dei bambini sui diversi rischi incombenti 
sul territorio comunitario/regionale ed i relativi 
comportamenti corretti da adottare  

Scuola primaria e 

Scuola secondaria di 
Primo grado 

Proteggiamoci 

Trasmissione e diffusione di filmati concernenti le 
calamità che possono accadere mentre gli alunni sono 

a scuola quali ad esempio il terremoto, un incendio, 
l’insorgere di una nube tossica provocata da un 
eventuale incidente automobilistico e/o industriale, 

ecc.  

Scuola secondaria di 
Primo grado 

Niente Paura 

Libretto concernente il sistema regionale e nazionale 
di protezione civile, i vari tipi di rischio naturale, i 
relativi interventi della protezione civile ed i 

comportamenti corretti da adottare.  
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3. ESERCITAZIONI 

Per assicurare, negli interventi da attuare in concomitanza al verificarsi di un’emergenza, la 

tempestività degli interventi, l’efficienza operativa, la rispondenza alle procedure previste 

con un efficace ed adeguato impiego delle risorse, è necessario che periodicamente, vengano 

realizzate esercitazioni. Queste risulteranno utili per trarre gli insegnamenti da utilizzare 

allorquando realmente l’emergenza sia in atto. Con le esercitazioni è infatti possibile 

verificare l’efficienza delle procedure di intervento pianificate (sistemi di allarme, operazioni 

di prima attivazione, itinerari e modalità di evacuazione, interventi di primo soccorso, ecc.) 

nonché del grado di preparazione della collettività. 

E’ importante che queste vadano ad interessare tutti i livelli del sistema di Protezione Civile 

e, a seconda degli organi coinvolti possono distinguersi in: 

- Esercitazioni per le strutture di comando: vengono effettuate periodicamente allo scopo 

di verificare la reperibilità delle figure coinvolte e per testare l’efficienza dei collegamenti 

tra di loro. Coinvolgono quindi esclusivamente il sistema di comando e di controllo. 

- Esercitazioni operative: realizzate periodicamente e senza alcun preavviso, prevedono 

l’attivazione di tutte le strutture operative, istituzionali e del volontariato. 

- Esercitazioni miste: realizzate periodicamente, coinvolgono tutte le strutture operative, 

istituzionali e del volontariato ma anche la popolazione interessata dall’evento atteso. In 

questo modo la popolazione potrà testare le azioni da intraprendere eventualmente al 

verificarsi dell’emergenza, mentre il sistema di Protezione Civile potrà verificarne la 

risposta nel suo complesso. 

- Esercitazioni dimostrative: in queste esercitazioni le risorse umane e strumentali (le 

forze di intervento) vengono schierate sul territorio allo scopo di realizzare dimostrazioni 

sulle procedure di intervento da attivare e previste all’insorgere di un’emergenza. 

 

Caratteristiche chiave di qualunque tipo di esercitazione sono: 

- Lineamenti dell’esercitazione: sono le caratteristiche peculiari dell’esercitazione: il tipo 

di esercitazione, il tema dell’esercitazione, la zona di svolgimento, il periodo previsto, i 

partecipanti, gli scopi che la stessa intende perseguire, ecc. 

- Inquadramento operativo-ambientale: è rappresentato dalla descrizione dello scenario 

dell’evento simulato e dalla situazione relativa all’area coinvolta, agli incidenti scaturiti, 

ai danni originatisi e ai provvedimenti che il sistema di Protezione Civile ha messo in 

atto. 

- Compiti dell’esercitazione: sono i compiti che ciascun ente o organismo coinvolto deve 

svolgere nell’esercitazione. 

- Cartografia: in essa sono generalmente individuati i limiti territoriali dell’area interessata 

dall’esercitazione, le aree speciali utilizzate e la dislocazione delle risorse impiegate. 
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- Prescrizioni: indicazioni dell’organizzazione della dislocazione della direzione 

dell’esercitazione, della sede del centro operativo e del personale responsabile della 

simulazione dell’evento. 

- Piano delle attivazioni:  sono tutte le indicazioni degli orari di accadimento e di 

attivazione dei diversi enti interessati. Il Piano delle attivazioni è noto solo al direttore 

dell’esercitazione. 

3.1 Esercitazioni nei Plessi Scolastici 

Tra le iniziative che possono essere intraprese, molto importanti risultano le esercitazioni da 

attuare all’interno dei plessi scolastici. Queste devono consistere essenzialmente nello 

svolgimento di simulazioni di emergenze in atto, con conseguenti evacuazioni rapide e 

relativi ammassamenti. 

Nel seguito è brevemente illustrato uno schema di esercitazione-tipo che può interessare un 

plesso scolastico. 

L'esercitazione inizia con il segnale di allarme, dato dalle scuole, e la conseguente 

evacuazione dei locali da parte degli studenti e del personale utilizzando le vie di fuga 

previste dai piani di emergenza interni alle scuole sino a raggiungere le aree prestabilite per 

l’ammassamento.  

Le operazioni possono poi proseguire con l'intervento dei vigili del fuoco che eseguono una 

ricognizione all'interno dell'edificio scolastico per verificarne l'agibilità ed individuare 

eventuali feriti.  

A questo punto intervengono gli operatori sanitari che realizzano i soccorsi urgenti alle 

persone rimaste all'interno degli edifici, preventivamente istruite per la simulazione di 

traumi. 

L'esercitazione può inoltre prevedere, oltre all'evacuazione delle scuole, l'attivazione di una 

"segreteria volante" approntata sul posto dai volontari al fine di testare la rete delle 

comunicazioni radio; in questo modo, da ogni plesso scolastico interessato, in tempo reale, 

possono essere trasmesse le operazioni al centro di coordinamento dei soccorsi e da li, alla 

Sala operativa dell'Agenzia di Protezione civile della Regione.  

Terminata l’esercitazione, gli interventi preso le scuole possono concludersi con eventuali 

visite degli studenti ai mezzi di soccorso sanitario e dei vigili del fuoco o con incontri con gli 

studenti per dare spazio ad approfondimenti, con domande e risposte, sui comportamenti 

da tenere in caso di emergenza. 
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